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Fausto Biloslavo

Monfalcone «Siamo monfal-
conesi, siamo italiani e sia-
mo musulmani» è lo slogan
più ripetuto nellamanifesta-
zione dell’orgoglio islamico
a Monfalcone dopo la chiu-
sura di due luoghi di pre-
ghiera che non erano a nor-
ma. Una prova di forza non
indifferente con 8mila perso-
ne secondo la questura di
Gorizia. Furbescamente gli
organizzatori hanno vietato
qualsiasi altra bandiera, co-
me quella palestinese, distri-
buendo centinaia di Tricolo-
ri e stendardi europei. La
bandierina italiana sventola-
ta da una giovane donna
con il niqab, il burqa nero
che la copre dalla testa ai
piedi, fa un po’ impressio-
ne. Per non parlare di quella

blu con le stelline della Ue
nellemani di giovani con tu-
niche arabe, barba islamica
d’ordinanza e baffi rasati co-
me i salafiti, che considera-
no un abominio molte nor-
me europee sui diritti.
E non mancano le foglie

di fico della sinistra come
l’ex rettore e sindaco di Udi-
ne, Furio Honsell. Oggi con-
sigliere regionale del Friu-
li-Venezia Giulia di «Open
Sinistra» arringa la folla isla-
mica iniziando conun «citta-
dini e cittadine». In prima
fila c’è una sfilza di donne
velate, alcune con il burqa
nero. «Siete voi che portate
la ricchezza in questa regio-
ne» - dichiara - «siete voi il
futuro del nostro paese».
Il corteo simuove compat-

to con un servizio d’ordine
dimusulmani con le pettori-
ne gialle, che non si vedeva
dai tempi del Pci. Donne
con il velo e bambini in pas-
seggino davanti, «così non
direte che camminano die-
tro gli uomini». Quelle con il
niqab un po’ nascoste nella
folla per non dare l’idea di
integralismo. «Basta andare
a vedere nei giorni dimerca-
to quante sono coperte dal-
la testa ai piedi, con tanto di
guanti neri, per capire la
realtà di una comunità che
non vuole integrarsi» sostie-
ne Renzo Erman, del grup-
po cristiano Popolo fami-
glia, che osserva il corteo.
Poco più in là Elisabetta, di
Pax Christi, è arrivata daGo-
rizia al fianco degli islamici:
«Tutti hanno diritto a profes-
sare la propria fede. Proibir-
lo mi sembra un’ingiusti-
zia».
La stragrande maggioran-

za degli 8mila islamici sono
uomini, molti i giovani, so-
prattutto bengalesi. I grup-

petti di salafiti, che fanno i
santarellini, si notano subi-
to,ma non parte un solo slo-
gan jihadista o le solite gri-
da pro Palestina. La comuni-
tà islamica si mostra com-
patta, pacifica e disciplina-
ta, «però lamusica potrebbe
cambiare se il braccio di fer-
ro sul luogo di preghiera
non trovasse soluzione» è
convinto chi si occupa della
sicurezza. Il servizio d’ordi-
ne islamico nelle prossime,

annunciate, manifestazioni
potrebbe cambiare modi. Il
timore è una preghiera di
massa nella piazza centrale
sotto il municipio o peggio.
«Cosa ne penso? Che uno

dei giorni di vendita più im-
portanti dell’anno, l’antivigi-
lia di Natale, non lavoro per
il corteo. È un danno enor-
me per i commercianti»
spiega Martina fuori dal ne-
gozio mentre passano gli
islamici.

Le ragazzine con il velo
non parlano, ma Rifat, ben-
galese nato aMonfalcone, ri-
sponde in perfetto italiano
sulla guerra: «Non mi piace
quello che ha fatto Hamas
(la strage del 7 ottobre nda),
ma neanche Israele che am-
mazza i palestinesi da an-
ni».
Mario Fonda, esule istria-

no, commenta: «Possono
pregare dove vogliono se ri-
spettano tutte le norme, ma

per loro la legge è un optio-
nal. Le bandiere italiane?
Una monada per farli sem-
brare belli, bravi e buoni».
Catia l’edicolante ammette:
«Non sono a mio agio. Ven-
derei volentieri tutto per an-
darmene La città dove vivo
sembra un Talebanistan».
L’orgoglio musulmano

esulta nella piazza con il pal-
co, dove i più furbi politica-
mente, come il senegalese
Bou Konate lanciano il ra-

moscello d’ulivo chiedendo
al primo cittadino «di aprire
il dialogo per il nostro dirit-
to a pregare». Il sindaco An-
na Maria Cisint scambia gli
auguri in centro davanti il
presepe e ha organizzato un
video collegamento con
Matteo Salvini. «Non arre-
tro di un millimetro - ribatte
inflessibile - Non mi lascio
intimorire dalla manifesta-
zione, appoggiata dalla sini-
stra, che ha violentato l’idea

Francesco Boezi

Il senatore di Fdi Marco Li-
sei, capogruppo meloniano
della commissioneAffari costi-
tuzionali, a tutto campo sulla
difesa identitaria delle festivi-
tà natalizie nelle scuole italia-
ne e non solo.
Senatore, a Livorno, alme-
no in un classe di una scuo-
la elementare, la Bini, è
scomparso il Natale. Le
maestre han preferito gli
auguri di «buon inverno».
Così, almeno, è stato soste-
nuto in questi giorni.
«L'episodio è stato segnala-

to da alcuni genitori, la diri-
gente ha detto che in tutta la
scuola si è festeggiato. Pren-
diamo atto che è stato un in-
ciampo, per noi il caso è chiu-
so, ma è giusto vigilare perché
questi casi accadono spesso
in tutta Italia. Il personale del-
la scuola fa un grande lavoro,

non vogliamo che pochi casi
lo mettano in discussione».
Fdi è in prima linea per la
tutela della tradizione. Ci
spiegherebbe la ratio del
ddl con cui vorreste tutela-
re il presepe nelle scuole?
«Il ddl vuole tutelare tutte le

nostre tradizioni, ringrazio la
colega Menunni per averlo
presentato per Fratelli d'Italia.
Non è accettabile che i nostri
figlii vengano privati di simbo-
li, festività e ricorrenze che ap-
partengono alla nostra identi-
tà cristiana per non offendere
altre culture. Se io vado
all'estero accetto le loro tradi-

zioni, non impongo le mie e
non pretendo rinuncino alle
loro. Ci batteremo con forza
contro la cancel culture».
In ogni caso, sono sempre
di più gli istituti che sostitui-
scono il Natale con una fan-
tomatica «festa d’Inverno»
o che comunque tendono a
cancellare le festività natali-
zie. È il laicismo imperan-
te?
«No. È ideologia ignorante.

Le festività cristiane apparten-
gono alla nostra cultura, non
è questione di religione. An-
che gli atei festeggiano il Nata-
le».

Intanto, aMonfalcone, la si-
nistra celebra il Natale al
fianco delle persone di fede
musulmana che si scaglia-
no contro le direttive an-
ti-luoghi di culto abusivi.
Quelli che sono stati decisi
dal sindaco, che è della Le-
ga. L’opposizione è sempre
critica verso la nostra cultu-
ra occidentale…
«La sinistra riesce sempre in-

credibilmente a schierarsi con-
tro l'Italia e gli italiani. Si schie-
ra con i rave abusivi, difende
gli spacciatori e non vuole pu-
nire lo spaccio, difende le bor-
seggiatrici che non vuole sia-

Le misure

I NODI DELL’INVASIONE

In piazza l’orgoglio islamico
E la sinistra: «Voi il futuro»

L’INTERVISTAMARCO LISEI (FDI)

«L’opposizione? Da sempre anti-italiana
Tuteliamo il presepe e la nostra identità»
Il senatore: «Progressisti ignoranti: anche gli atei festeggiano il Natale»

2 mln
Sono circa 2 milioni le
persone di fede
musulmana presenti in
Italia. Il dato è in crescita

BRACCIODI FERRO

All’iniziativa 8mila
persone. La sindaca:
«Non arretro di un passo»

Il lavoro più
importante
svolto
da Meloni
è favorire
la natalità
in Italia
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e il valore del Natale».
Sul palco viene accolta

con applausi da star Cristia-
na Morsolin, ex candidata
sindaco appoggiata da grilli-
ni e Pd. «Che emozione -
esordisce - voi cittadini invi-
sibili finalmente avete alza-
to la testa. E noi siamo con
voi». Partito democratico,
Anpi e Cgil suola, con rap-
presentante in giubba rossa
sul palco, sono al fianco de-
gli islamici. Il braccio di fer-
ro sulle moschee fai da te a
Monfalcone ha attirato
adepti da Milano, Lecco, Ri-
mini e Venezia. Massaer
Diane dell’associazione se-
negalese Cadesse non ha
dubbi: «Il futuro di questo
Paese è nelle mani degli im-
migrati. Se chiudono una
moschea ne apriremo altre
50mila».

Domenico Di Sanzo

Un viaggio in Palestina. Quattro gior-
ni di incontri. Una missione «di pace».
Solo che i deputati del Pd Arturo Scotto e
Roberto Speranza scivolano su una cena
a Ramallah. È il 18 dicembre sera. I due
ex esponenti di Articolo 1 sono nella ca-
pitale dell’Autorità Nazionale Palestine-
se, dopo aver visitato Betlemme e Na-
blus. Lo riporta lo stesso Scotto, nel suo
diario di viaggio pubblicato online. Il de-
putato, tra le altre cose, racconta di un
incontro con «tre esponenti palestinesi,
intellettuali ed esponenti di associazioni
per i diritti umani (Jamal Zakout storico
collaboratore di Salam Fayyad, Shawan
Jabarin direttore di al-Haq e Ghassan
Toubasi analista politico che presiede il
«dialogue forum») che incontriamo la se-
ra a cena a Ramallah». E qui bisogna
sottolineare, in particolare, un nome. Si
tratta di Shawan Jabarin, a capo della
Ong al-Haq. Questo personaggio era già
stato al centro delle cronache israeliane,
ma anche italiane, tra l’autunno e l’inver-
no del 2021. A ottobre di due anni fa il
ministro della Difesa di Israele Benny
Gantz dichiara sei organizzazioni palesti-
nesi per i diritti umani come «organizza-
zioni terroristiche», che di fatto secondo
Tel Aviv operano come braccio del Fron-
te Popolare per la Liberazione della Pale-
stina, un gruppo considerato terroristico
da Unione Europea e Stati Uniti. Stando
alle informazioni fornite da Israele, il
Fplp deterrebbe alcuni degli ostaggi pre-
si durante gli attentati del 7 ottobre, tra
cui Kfir Bibas, un bambino israeliano di
10 mesi. A dicembre del 2021 il nome di

Jabarin era finito anche nelle cronache
politiche italiane. A sollevare il caso,
l’ambasciata dello Stato ebraico a Roma,
che si era definita «sconvolta dall’invito
fatto a terroristi e organizzazioni terrori-
stiche a parlare di diritti umani alla Ca-
mera dei deputati». Jabarin, infatti, era
stato ascoltato in videoconferenza dal
«Comitato permanente sui diritti umani
nel mondo», allora presieduto dalla de-
putata del Pd Laura Boldrini. Nel 2009 la
Corte suprema israeliana ha parlato di
Jabarin come di un dottor Jekyll e Mister
Hyde, che a volte agisce come il capo di
una ong e altre volte come attivista di
un’organizzazione terroristica.

Ma c’è di più. Il direttore di al-Haq
secondo l’intelligence israeliana dello
Shin Bet è un membro effettivo del Fplp.
Ma anche Jamal Zakout non è esatta-
mente un pacifista. Membro del Fronte
Democratico per la Liberazione della Pa-
lestina, nato da una costola del Fplp, è
stato tra i leader della prima Intifada.
Zakout a fine giugno 2017 è intervenuto
a un convegno organizzato dal gruppo
di Sinistra Italiana in Regione Toscana.
In quell’occasione aveva dichiarato che
l’Olp di Yasser Arafat ha commesso un
errore a firmare gli accordi di Oslo del
1993. Il 19 dicembre Scotto e Speranza
incontrano anche il politico palestinese
Mustafa Barghouti, sostenuto dal Fplp
alle elezioni del 2005, parente del più
famoso Marwan Barghouti, accusato di
terrorismo da Israele e condannato nel
2002 a cinque ergastoli. Il 20 dicembre i
due parlamentari visitano Tel Aviv e il
kibbutz Kvar Aza. Poi ripartono per Ro-
ma, incombono le vacanze di Natale.

no riprese. Gli unici che non
difende sono gli italiani. C'è
un motivo se nessuno li vota
più. Provo imbarazzo per lo-
ro».
Quali e quante iniziative in-
tende mettere in campo la
maggioranza di governo
per difendere le radici cri-
stiane della nostra civiltà.
«Tutte nessuna esclusa, ma

ddl come questi sono solo un
piccolo tassello. Il lavoro più
importante che Giorgia Melo-
ni sta facendo è favorire la na-
talità ed aiutare le donne, co-
me il supporto delle rette de-
gli asili nido, l'estensione dei
mesi di congedo parentale, lo
sconto di contributi per i lavo-
ratori con figli. Inoltre la dife-
sa dei confini e ponendo fine
all'immigrazione clandestina
è strategico per avere un siste-
ma sociale equilibrato e soste-
nibile. Troppi stranieri clande-
stini assorbono risorse».

Il 2023 incassa un altro triste record: quello dei morti nel Medi-
terraneo. Ad anno non ancora concluso è già salito a 2.271 il
numero dei migranti che hanno perso la vita nel Mediterraneo
centrale. I dati sono stati diffusi dal portavoce dell’Organizzazio-
ne mondiale delle migrazioni, Flavio Di Giacomo, che lancia
l’allarme su un fenomeno tristemente in crescita. Si tratta di una
vera e propria strage, rivela. I morti in mare quest’anno supera-
no del 60 per cento quelli dell’anno precedente (1.413). «Ancora
una volta ribadiamo che quella degli arrivi via mare non è
un’emergenza numerica, ma umanitaria» commenta Di Giaco-
mo. La tragedia di Cutro non è servita. Organizzato dagli scafisti,
il traffico di esseri umani prosegue. Il 2023 si appresta a essere l’annus horribilis dei
naufragi: la morte di decine di persone di fronte alle coste calabresi del febbraio
scorso (con un numero ancora indecifrato di dispersi) sembrava aver risvegliato le
coscienze, ma altre tragedie del mare si sono consumate. Dopo Cutro, nel mese di
giugno quasi 600 persone sono annegate al largo di Pylos (Grecia). «Tra gennaio e
luglio, le autorità tunisine hanno recuperato un totale di 901 corpi al largo delle
coste» sottolinea EuroMed rights. Secondo i dati raccolti dal Comitato «3 ottobre»,
negli ultimi dieci anni sono oltre 27mila le persone che hanno perso la vita nel
tentativo di superare il Mediterraneo per approdare nel Vecchio Continente.

Dopo i cortei dell’odio anche gli striscioni alla Scala. Gli attivisti
anti-Israele non si fermano a Milano. «Stop bombing Gaza» e
«Stop genocidio a Gaza» sono i due striscioni srotolati, insieme
a una bandiera della pace, da alcuni spettatori dei palchi alla
fine della prova del concerto di Natale diretto da Daniel Har-
ding alla Scala, in programma ieri sera. La prova si è svolta
normalmente, poi al termine sono stati mostrati gli striscioni
ed è stato urlato un appello alla pace, dicendo «Basta bombe,
basta armamenti nel mondo».
«Si è trattato di un flash-mob nato dal passaparola all’ultimo
momento - ha spiegato uno dei partecipanti - in tutto una
ventina che si sono poi ritrovati alla fine in piazza Scala. «Partecipiamo alle manife-
stazioni del sabato pro Palestina - ha aggiunto - e fra noi ci chiedevamo se c’era il
modo di essere più visibili». Ferma indignazione ha espresso il deputato di Fratelli
d’Italia Riccardo De Corato. «Leggo che alcuni sostenitori della Palestina e di Hamas,
hanno fatto irruzione dentro alla Scala e hanno esposto striscioni a favore di Gaza e
del popolo palestinese. Verranno identificate e denunciate, queste persone, attraver-
so le telecamere? - ha chiesto il deputato ed ex vicesindaco - Ci sono queste ultime
che permettano l’identificazione dei volti di queste persone? Chi ha permesso loro
di entrare? Come sempre, in silenzio totale, sia Comune che istituzioni».

Il sostegno dei politici locali
che scavalcano gli imam:
«Questi manifestanti sono
la ricchezza d’Italia,
noi siamo dalla loro parte»

I DATI

Gli sbarchi di migranti emergenza infinita
I morti nel Mediterraneo aumentati del 60%

Missione di pace?
Speranza e Scotto
vanno «a braccetto»
con gli estremisti
Viaggio in Medio Oriente per i due esponenti del Pd
Finiscono a Ramallah con personaggi imbarazzanti:
leader politici dell’Intifada e dirigenti di movimenti
considerati da Israele vicini al terrorismo

IL FLASHMOB

Striscione e grida anche alla Scala
Attivisti filo-Hamas al concerto di Natale

I musulmani in corteo
a Monfalcone fra bandiere
dell’Europa e veli integrali
«Se chiudono una moschea
ne faremo altre 50mila»

LA PROTESTA
I tanti
fedeli

musulmani
residenti

a Monfalcone
(soprattutto
persone

provenienti
dallo Sri
Lanka)

manifestano
contro i

provvedimenti
della sindaca
Anna Maria

Cisint
che ha vietato

i luoghi
di culto
abusivi
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